
Le pagelle di Atalanta-Napoli

GOLLINI DETERMINANTE, ZAPATA TORNA
SUPER!
In una gara dove il protagonista assoluto è sicuramente Matteo
Pessina,  l’Atalanta  ritrova  anche  le  parate  decisive  di
Gollini, che evita il pari del Napoli proprio pochi minuti
prima che la Dea segni il terzo gol e recupera al meglio anche
uno Zapata oggi decisivo con gol e assist. Buona anche la
prova di Sutalo, chiamato in extremis a sostituire Maehle che
non aveva recuperato.

LE PAGELLE:

ALL.: GASPERINI 8: la vince senza perdere il filo del discorso
di una partita che ha persino rischiato di vedersi sfuggire
per degli episodi anche se nel calcio, si sa, contano i gol, e
per fortuna la Dea è capace di riuscire a farne un altro nel
momento  giusto  e  regalarsi  un  finale  decisamente  meno  al
cardiopalma.  Seconda  finale  in  tre  anni,  già  questo  dice
tutto: ora, proviamo però a portarci a casa la coppa per
davvero.

GOLLINI 7: un po’ corta la respinta in occasione del gol di
Lozano,  ma  fondamentale  con  le  sue  manone  su  Osimhen  ad
evitare il 2-2 del Napoli che avrebbe probabilmente cambiato
la storia di questa gara.

TOLOI 7: attento ed ordinato, concede poco agli avversari.
Bene.

PALOMINO 7: subito ammonito, ha il pregio di non scomporsi e
tener  a  bada  Osimhen  lasciando  davvero  pochissimi  spazi
all’attaccante del Napoli (CALDARA 6.5: dentro negli ultimi
venti minuti, tiene bene il campo senza sbavature).
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DJIMSITI 7: molto bene, si vede spesso anche in avanti nel
tentativo di cercare azioni pericolose o la conclusione in
porta.

SUTALO 6.5: ripreso in extremis vista l’indisponibilità di
Maehle,  non  sfigura  per  nulla  riuscendo  anche  a  giocare
palloni importanti senza farsi sorprendere dagli avversari.

DE ROON 6.5: bene, fa un po’ fatica in avvio di ripresa ma,
complessivamente, più che sufficiente la sua prova.

FREULER 6.5: vedi sopra, una prova di qualità e quantità al
servizio dei compagni.

GOSENS  7:  tanti  palloni  messi  in  mezzo  all’area,  ottime
giocate e grande qualità. Insostituibile!

PESSINA  9:  due  gol,  uno  più  bello  dell’altro  che  portano
l’Atalanta in finale. Grandi movimenti, ottime giocate e poi
le due ciliegine sulla torta di una prova davvero da urlo.
Bravissimo! (PASALIC s.v.: dentro nel finale).

MURIEL 6: un po’ in ombra stasera, non ha modo di provare a
colpire e spesso sbaglia controlli di palla elementari (ILICIC
6.5: non al top, ma ci mette il piedino con il passaggio che
innesca l’azione del 3-1 finale).

ZAPATA  8:  gol  bellissimo  e  assist.  La  sua  serata  è
praticamente  perfetta:  torna  a  ruggire  come  ai  bei  tempi
spaccando il match con quel bolide che vale l’1-0. Gran lavoro
al servizio della squadra.



Pessina  fa  il  fenomeno,
l’Atalanta stende il Napoli e
conquista la finale di Coppa
Italia!
COPPA ITALIA, SEMIFINALE DI RITORNO

ATALANTA-NAPOLI  3-1:  IMPRESA
FANTASTICA,  CE  NE  ANDIAMO  IN
FINALE!
Missione  compiuta!  L’Atalanta  conquista  la  seconda  finale
degli ultimi tre anni ed a maggio contenderà alla Juventus il
trofeo. La Dea stende il Napoli dopo lo 0-0 dell’andata di una
settimana fa grazie alle reti di Zapata e alla doppietta di
Pessina (una rete per tempo); ma è stata tutto tranne che una
passeggiata per i nerazzurri, con il Napoli che nella ripresa
cambia ritmo e la riapre subito con Lozano, sfiora il pari con
Osimhen (grande parata di Gollini) ma poi i nerazzurri sono
bravissimi a non scomporsi e chiuderla al momento giusto. Al
19 maggio i nerazzurri ci riproveranno a portar a casa il
trofeo, stavolta contro la corazzata bianconera.

Bergamo: e festa sia. La Dea stende il Napoli e vola in finale
di coppa Italia contro la Juventus il prossimo 19 maggio. Al
termine di una gara di grande spessore dei nerazzurri contro
un Napoli rinunciatario nel primo tempo ma più propositivo
nella ripresa ma che cede il passo (e abdica) a favore dei
nerazzurri  che  passano  grazie  alle  reti  di  Zapata  e  alla
doppietta di Pessina.

MAEHLE K.O., GIOCA SUTALO: non ce la fa Maehle contrariamente
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alle indicazioni della vigilia e quindi il Gasp lancia Sutalo
(che non era nemmeno stato convocato) in fascia per sopperire
all’assenza anche di Hateboer e punta davanti su Zapata e
Muriel con Pessina a loro supporto; dietro non c’è Romero
squalificato, tocca a Palomino. Nel Napoli, Gattuso non può
contare dietro su Koulibaly e Manolas (spazio a Maksimovic e
Rahmani) ma recupera Osimhen davanti che parte così titolare
insieme a Lozano e Insigne nel tridente partenopeo.

ZAPATA FA BOOOM, SUBITO 1-0: serata freddina ma non troppo a
Bergamo all’ingresso delle squadre sul terreno di gioco e il
match prende così il via e la prima azione è del Napoli con
Insigne al terzo che conclude dall’interno dell’area ma angola
troppo  e  la  sfera  finisce  sul  fondo.  Tre  minuti  dopo  è
l’Atalanta  a  farsi  vedere  in  maniera  subito  vincente  con
Zapata che lascia partire un tiro imprendibile da fuori area
non lascia scampo a Ospina: 1-0 per i nerazzurri.

PESSINA RADDOPPIA AL QUARTO D’ORA: il vantaggio galvanizza la
Dea contro un Napoli piuttosto timido e che non riesce a
reagire, e al sedicesimo i ragazzi del Gasp confezionano la
splendida  azione  per  il  2-0:  Pessina  finalizza  una  bella
azione corale, con Zapata che libera l’ex Verona a tu per tu
con Ospina: palo interno e palla in rete! Gli ospiti provano a
scuotersi  al  ventiquattresimo  sempre  con  Insigne  con  una
conclusione  dal  limite  dell’area  deviata  in  angolo  dalla
difesa nerazzurra.

DEA ATTENTA E ORDINATA: nel finale ancora la Dea vicina al gol
al trentasettesimo, Muriel si libera in area concludendo con
un diagonale rasoterra fuori di pochissimo. Il primo tempo si
chiude con Zapata che prova in area un esterno sbilenco sopra
la traversa di Ospina. Un minuto di recupero e il primo tempo
si chiude con i nerazzurri meritatamente avanti di due gol.

RIPRESA, LOZANO RIAPRE SUBITO LA GARA: dopo l’intervallo si
ricomincia con nessun cambio in casa nerazzurra con il Napoli
che spinge sin da subito per provare a riaprire il match ed



all’ottavo  ci  riesce  quando  Lozano  mette  alle  spalle
di Gollini che era riuscito a respingere il suo primo tiro. Il
Gasp a quel punto decide di cambiare inserendo Ilicic al posto
di  Muriel  nell’attacco  nerazzurro.  Partita  che  diventa
apertissima con le due squadre che non rinunciano a giocarsela
a viso aperto.

PORTIERI SUGLI SCUDI: a metà ripresa il portiere Ospina è
protagonista di un paio di ottimi interventi: prima su una
conclusione da fuori di Ilicic, poi su una bella staffilata di
Pessina.  Nel  mentre  Zapata  sfiora  il  tris  di  testa  sugli
sviluppi di un corner. Alla mezz’ora però è Gollini ad essere
decisivo  sulla  conclusione  ravvicinata  di  Osimhen  che,  di
fatto, si divora il pareggio.

IL PES RIPORTA LA DEA A +2: in quel che pare il momento
migliore del Napoli, andato a un passo dal gol che avrebbe
ribaltato tutto quanto, l’Atalanta ha la forza di resistere
agli assalti partenopei e trovare il guizzo giusto per andar a
mettere il sigillo sulla finale ancora con Pessina che si
inventa un autentico slalom in area e palla che supera Ospina
per la terza volta e mette in ghiaccio il match a favore della
Dea.

SI VOLA IN FINALE!: il terzo gol taglia le gambe al Napoli che
a quel punto non ha più le forze per provare a riaprire la
gara. Nel finale c’è anche spazio per Pasalic, che concede la
standing-ovation  (virtuale)  a  Pessina  nel  momento  in  cui
iniziano i tre di recupero. Finisce 3-1, l’Atalanta può così
far festa e staccarsi il pass per la seconda finale di coppa
Italia  delle  ultime  tre  stagioni:  questa  volta  la  Dea
contenderà il trofeo alla Juventus, e chissà che sia davvero
la volta buona per questi ragazzi che meritano davvero di
mettere una importante ciliegina sulla torta a queste annate
da sogno che stanno regalando ai propri tifosi. Appuntamento a
maggio.

IL TABELLINO:



ATALANTA-NAPOLI 3-1 (primo tempo 2-0)

RETI: 10′ pt Zapata (A), 16′ pt Pessina (A), 8′ st Lozano (N),
33′ st Pessina (A)

ATALANTA (3-4-1-2): Gollini; Toloi, Palomino (27′ st Caldara),
Djmsiti; Gosens, De Roon, Freuler, Sutalo; Pessina (45′ st
Pasalic); Muriel (11′ st Ilicic), Zapata – A disposizione:
Rossi, Sportiello, Lammers, Malinovskyi, Kovalenko, Ruggeri,
Ghislandi, Miranchuk – Allenatore: Gasperini

NAPOLI  (4-3-3):  Ospina;  Di  Lorenzo,  Maksimovic,  Rrahmani,
Hysaj (42′ pt Mario Rui); Elmas, Bakayoko (19′ st Lobotka),
Zielinski (19′ st Demme); Lozano, Osimhen (33′ st Petagna),
Insigne  –  A  disposizione:  Meret,  Contini,  Zedadka,  Fabian
Ruiz, Politano, Costanzo, Cioffi – Allenatore: Gattuso

ARBITRO: La Penna di Roma. 

NOTE: gara di andata: Napoli-Atalanta 0-0 – match disputato a
porte chiuse – ammoniti. Hysaj, Zielinski, Di Lorenzo, Insigne
(N) – espulsi: nessuno – recuperi: 1′ p.t. e 3′ s.t.

Tutto  in  una  notte:
l’Atalanta aspetta il Napoli
per  tentare  l’assalto  alla
finale di Coppa Italia.
BERGAMO, ORE 20.45
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ALLA  DEA  SERVE  UNA  VITTORIA  PER
CENTRARE LA FINALISSIMA DI MAGGIO
A caccia di un’altra notte storica: l’Atalanta da l’assalto
alla seconda finale di coppa Italia negli ultimi tre anni. Per
farlo serve però battere il Napoli di Gattuso che, dopo il
pari  a  reti  bianche  della  gara  di  andata,  ha  tuttavia  a
disposizione due risultati su tre: Ilicic e compagni devono
pertanto  vincere  se  vogliono  staccare  il  pass  per  la
finalissima di maggio. Non sarà certo facile ma i ragazzi del
Gasp vorranno sicuramente provare a regalare ai propri tifosi
un’altra serata da sogno dopo le ultime uscite non proprio
convincenti  di  campionato.  Una  partita  che,  ci  auguriamo,
possa regalare grandissime emozioni ai tifosi nerazzurri.

VIVI IN DIRETTA CON NOI LA SEMIFINALE DI RITORNO DI COPPA
ITALIA TRA LA DEA ED IL NAPOLI A PARTIRE DALLE 20.45 SEGUENDO
IL MATCH IN DIRETTA SULLA NOSTRA PAGINA FACEBOOK

GLI ULTIMI DUBBI DEL GASP: con Hateboer ancora out, il Gasp
dovrebbe recuperare in extremis Mahele e puntare sulla miglior
formazione possibile per cercare l’assalto alla finale. Dietro
mancherà lo squalificato Romero, spazio quindi a Palomino al
centro della difesa. In avanti Ilicic e Zapata (favorito su
Muriel) saranno sostenuti da Pessina alle loro spalle.

LE PROBABILI FORMAZIONI:

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Toloi,  Palomino,  Djimsiti;
Maehle, De Roon, Freuler, Gosens; Pessina; Ilicic, Zapata –
All: Gasperini

NAPOLI  (4-3-3):  Ospina;  Di  Lorenzo,  Rrahmani,  Maksimovic,
Hysaj; Elmas, Bakayoko, Zielinski; Lozano, Osimhen, Insigne .
All: Gattuso

http://www.facebook.com/MondoAtalanta


Le pagelle di Napoli-Atalanta

MAEHLE CONVINCE, BENE ANCHE PESSINA
Indicazioni  comunque  positive  per  i  nerazzurri  in  questo
pareggio che ha un gusto a tratti amaro per le occasioni
sprecate nel primo tempo. Convincenti però le prove di Maehle
sulla fascia e di Pessina, che dimostra essere sempre più un
uomo fondamentale negli ingranaggi del Gasp.

LE PAGELLE:

ALL.: GASPERINI 6.5: ingabbia il Napoli e lo costringe a dover
giocare per il pari. Peccato però che i suoi non siano lucidi
al momento decisivo per poter segnare almeno un gol nelle
occasioni  create  nel  primo  tempo.  Alla  fine  comunque  può
essere soddisfatto.

GOLLINI  6.5:  una  parata  in  avvio  di  partita,  poi  fa  da
spettatore non pagante al match.

TOLOI 6.5: si propone spesso in avanti, putroppo pesa molto
l’occasione clamorosa fallita nel primo tempo, ma va anche
detto che dietro non concede praticamente nulla.

ROMERO 7: peccato per quella ammonizione che gli farà saltare
la gara di ritorno. Dietro la Dea non rischia praticamente
nulla anche grazie a lui.

DJIMSITI 6.5: buona anche la sua partita, ordinata e attenta
senza particolari sbavature.

MAEHLE 6.5: convince anche oggi, una prova attenta e con un
paio  di  giocate  molto  interessanti  che  meritavano  miglior
sorte. Avanti così.
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DE ROON 6.5: un martello in mezzo al campo, nella ripresa
anche lui rallenta un po’ come tutti gli altri in campo.

FREULER 6.5: preciso e sempre concentrato, prova anche la
conclusione nel primo tempo andando vicino al gol. Si rifarà.

GOSENS  6.5:  bene,  anche  se  probabilmente  ci  si  aspettava
qualcosa di più da lui, specie nel secondo tempo.

PESSINA 7: peccato davvero anche per lui per quella occasione
su cui Ospina si è trasformato in fenomeno. Gioca l’ennesima
prova convincente della sua stagione. (PASALIC 6: un altro
spezzone di gara per continuare a mettere minuti nelle gambe.
Bene).

MURIEL 6.5: una buona occasione in avvio di ripresa, un bel
pallone fornito a Pessina nel primo tempo che meritava miglior
sorte. (ILICIC 6: una ventina di minuti in cui non illumina la
scena in un match ormai già in fase calante).

ZAPATA  6.5:  fa  a  sportellate  un  po’  con  tutti,  non  ha
grandissimi palloni giocabili ma aiuta la squadra a salire e
creare pericoli nel primo tempo (LAMMERS S.V.: dentro nel
finale).

La disperazione ti Toloi per la grande occasione fallita nel
primo tempo

Più Atalanta, ma Ospina para
tutto:  0-0  a  Napoli,  si
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decide  tutto  nella  gara  di
ritorno
COPPA ITALIA, SEMIFINALE DI ANDATA

NAPOLI-ATALANTA 0-0: PIU’ DEA NEL
PRIMO  TEMPO,  ARMISTIZIO  NELLA
RIPRESA
Nè vincitori, nè vinti ma con qualche rammarico: finisce 0-0
il match di andata a Napoli tra i nerazzurri ed i partenopei,
con i ragazzi del Gasp che nel primo tempo sfiorano almeno in
un paio di occasioni il gol ma senza riuscire a sfondare. I
padroni di casa contengono i nerazzurri con ordine ma non
riescono  praticamente  mai  a  pungere.  Ne  esce  una  gara
piuttosto brutta, sopratutto nella ripresa quando anche la
squadra del Gasp allenta la presa ed inizia a pensare di
giocarsi tutto nel match di ritorno a Bergamo di mercoledì
prossimo. Una prova discreta dei nostri a cui è però mancato
il  guizzo  vincente,  complici  anche  le  ottime  parate  del
portiere di casa Ospina.

Napoli:  si  decide  tutto  a  Bergamo  la  prossima  settimana.
L’Atalanta ci ha provato a vincere al Maradona, ma gli errori
dei suoi giocatori negli ultimi 15 metri e le ottime parate di
Ospina hanno tenuto inchiodato il risultato ad uno 0-0 che va
bene a un Napoli che si sta riprendendo da un periodo negativo
e che aveva bisogno di un’altra prova convincente in fase
difensiva  per  ritrovare  autostima.  Tutto  aperto  e
probabilmente al Gewiss Stadium la sfida sarà un po’ diversa
se il Napoli recupererà almeno Osimhen.

DUO  COLOMBIANO  DAVANTI:  con  Hateboer  ancora  ai  box  gioca
Maehle in fascia al suo posto con il tecnico Gasperini che
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recupera Gosens sull’altra corsia e Romero in difesa dopo la
negatività  al  tampone  per  il  Covid  e  sorprende  davanti
schierando Muriel e Zapata con Pessina a supporto ed Ilicic
inizialmente in panchina. Nel Napoli, ci sono Politano, Lozano
ed Insigne davanti con l’ex Petagna inizialmente in panchina
varando una inedita difesa a tre a specchio quindi con i
nerazzurri.

PARTITA SUBITO VIVACE: la cornice triste e desolata dello
stadio San Paolo (ora intitolato a Maradona dopo la scomparsa
dell’argentino) accoglie le squadre all’ingresso in campo con
il match che comincia all’insegna dell’equilibrio e con il
Napoli che al settimo conclude in porta con Insigne (bravo
Gollini  a  distendersi  e  deviar  in  corner)  e  poi  la  Dea
risponde al decimo con una punizione di Muriel che Ospina alza
in calcio d’angolo.

PESSINA  E  TOLOI  VICINI  AL  GOL:  poco  dopo  il  ventesimo
l’Atalanta ha una grande occasione sugli sviluppi dell’azione
di  Muriel  per  Pessina  che  prova  la  conclusione,  Ospina
respinge in uscita, sulla ribattuta calcia Freuler, ma Di
Lorenzo respinge. Ancora la Dea che controlla le operazioni e
sfiora nuovamente il vantaggio quando Toloi si ritrova tutto
libero in area e calcia d’esterno davanti a Ospina con la
palla che finisce fuori di un soffio. Sempre i nerazzurri al
trentottesimo  provano  a  rendersi  nuovamente  periocolosi:
Gosens per Muriel che controlla e prova la conclusione ma il
tiro finisce alto. Con i ragazzi del Gasp sicuramente più
pericolosi, ma poco concreti, si chiude senza recupero un
primo tempo che vede le due squadre inchiodate sullo 0-0.

RIPRESA,  MURIEL  SFIORA  SUBITO  IL  GOL:  nessun  cambio  dopo
l’intervallo  e  la  ripresa  prende  il  via  con  i  medesimi
ventidue  della  prima  parte  di  match  e  con  Muriel  subito
pericolosissimo  al  secondo  minuto  quando  conclude  in  area
partenopea ma Ospina in uscita è ancora decisivo a salvare i
campani. La ripresa non ha tuttavia i ritmi della prima parte
di gara anche se i nerazzurri non rinunciano a proporre gioco



e cercare la soluzione offensiva. A tre dalla mezz’ora primi
due cambi per il Gasp con Ilicic e Pasalic che entrano in
campo per Muriel e Pessina.

SI DECIDE TUTTO TRA UNA SETTIMANA: a dieci dalla fine c’è
spazio anche per Lammers che entra in campo al posto di uno
stanchissimo  Zapata  ma  non  riesce  tuttavia  a  mettersi  in
evidenza. La gara si trascina stancamente fino al novantesimo
con le due squadre che decidono di non rischiare e rinviar
tutto a settimana prossima. I sei minuti di recupero concessi
dal direttore di gara serviranno solo alla statistica di un
match in cui il Napoli ha pensato a non prenderle e la Dea ha
giocato  praticamente  solo  un  tempo.  Appuntamento  tra  una
settimana per capire chi staccherà il pass per la finalissima
di coppa Italia.

IL TABELLINO:

NAPOLI-ATALANTA 0-0

NAPOLI  (3-4-3):  Ospina;  Maksimovic,  Manolas,  Koulibaly;  Di
Lorenzo, Demme (21′ st Elmas), Bakayoko, Hysaj; Politano (21′
st  Petagna),  Lozano  (37′  st  Osimhen),  Insigne  (24′  st
Zielinski)  –  A  disposizione:  Meret,  Contini,  Ghoulam,
Rrahmani, Mario Rui, Lobotka, Cioffi – Allenatore: Gattuso

ATALANTA (3-4-1-2): Gollini; Toloi, Romero, Djimsiti; Maehle,
De Roon, Freuler, Gosens; Pessina (28′ st Pasalic); Muriel
(28′ st Ilicic), Zapata (35′ st Lammers) – A disposizione:
Gelmi,  Rossi,  Caldara,  Malinovskyi,  Ruggeri,  Ghislandi,
Scalvini, Gyabuaa, Miranchuk – Allenatore: Gasperini

ARBITRO: Fabbri di Ravenna

NOTE: match disputato a porte chiuse – ammoniti: Koulibaly (N)
e Romero (A) – recuperi: 0′ p.t. e 6′ s.t.



Le  pagelle  di  Atalanta-
Fiorentina

GOLLINI-SUPER,  DJIMSITI  FA  UN
PARTITONE, FREULER GIU’
E’ difficile esprimere giudizi di fronte alle mille emozioni
di  questa  storica  serata,  però  ci  proviamo  come  sempre  a
giudicare la prova dei nostri ragazzi che ancora una volta
trovano in Gollini le parate decisive a tener a galla tutto
quanto con stasera Djimsiti che parte male ma si riscatta poi
con una partita di grande spessore; bene anche Ilicic e il
Papu la davanti con Zapata che compie una gara di grande
sacrificio  mentre  Freuler,  sostituito  da  Pasalic  nella
ripresa, non ha brillato.

LE PAGELLE

ALL.: GASPERINI 9: prima parte del capolavoro compiuta, adesso
tra una ventina di giorni viene il bello, con quella finale da
giocarsi a viso aperto e la possibilità di portare a Bergamo
un trofeo che manca dal 1963 e tutti ci auguriamo di cuore che
riesca in questa grande impresa!

GOLLINI 8: decisivo, in avvio di primo e secondo tempo con
almeno un paio di interventi che tengono a galla i suoi. Non
può nulla invece sul gol di Muriel in avvio.

MASIELLO 7: incertezza iniziale a parte sul gol di Muriel,
riscatta il tutto con una partita ricca di tanti interventi
provvidenziali.

DJIMSITI 7.5: bravo, soprattutto a non abbattersi anche lui
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dopo  quell’avvio  di  gara  un  po’  così;  prende  in  mano  la
situazione e lo si trova in tutte le situazioni complicate
come protagonista positivo e decisivo. Applausi!

PALOMINO 6.5: qualche sbavatura di troppo per lui, ma nel
complesso senza particolari errori gravi.

CASTAGNE  6.5:  sprinta  e  corre,  specialmente  nella  seconda
parte di gara quando gli avversari iniziano ad avere il fiato
corto. Offre a Gosens il pallone al bacio che poteva venir
sfruttato meglio dal compagno.

FREULER 5.5: non molto in partita, non riesce a trovar le
giuste giocate perdendo anche diversi contrasti in mezzo al
campo (PASALIC 6.5: dentro in un ruolo non propriamente suo,
svolge  con  ordine  il  compitino  andando  anche  al  tiro  nel
finale).

DE ROON 7: diga la in mezzo che consente spesso la rapida
ripartenza delle azioni dei nostri. Bene.

GOSENS 6.5: buona la sua prova, riesce anche qualche volta ad
andar sul fondo e metter in mezzo palloni interessanti. Sfiora
anche il gol a fine primo tempo. (PESSINA s.v.: solo un paio
di minuti per lui, poi si gode la festa con i compagni)

GOMEZ 8: si procura il rigore che consente di rimetter subito
in pista il match dopo il difficile avvio e mette la firma sul
gol che vale la finale: difficile pretendere di più…

ILICIC 8: esce stremato e pure mezzo infortunato, ma mette in
campo tutta la sua qualità e giocate utili a far volare i suoi
in finale. Freddo dal dischetto a realizzare il gol del pari
che vale un enorme sospiro di sollievo sugli spalti. (MANCINI
s.v.: dentro nel finale, ingiudicabile)

ZAPATA 7: partita di grande sacrificio per lui, ciò nonostante
sfiora anche il gol in almeno un paio di occasioni. Bravo!



LA FESTA A FINE GARA NELLO SPOGLIATOIO NERAZZURRO

Apoteosi-Dea:  E’  FINALE!
Rimontata  la  Viola,  Bergamo
in delirio
COPPA ITALIA, SEMIFINALE DI RITORNO

ATALANTA-FIORENTINA  2-1:  ILICIC  E
IL PAPU CI PORTANO A ROMA
L’Atalanta è in finale: no, non è uno scherzo, non stiamo
raccontando  nulla  di  fantascientifico.  Papu  e  compagni
staccano il pass per Roma ed il 15 maggio contenderanno il
trofeo alla Lazio; per la quarta volta nella sua storia la
squadra bergamasca raggiunge la finale di coppa: un successo e
due sconfitte nelle due precedenti esperienze, ora la speranza
è che questo gruppo possa davvero mettere la ciliegina sulla
torta e regalare qualcosa di impensabile ai propri tifosi fino
ad  un  paio  di  anni  fa.  Tuttavia  stasera  non  è  stata
sicuramente  una  passeggiata,  con  la  Viola  determinata  a
guastar la festa dei ventimila del Comunale e che passa subito
con Muriel al terzo e sfiora il raddoppio due volte nei minuti
successivi; superata la paura la Dea prende forza ed inizia a
spingere e trova il pari dal dischetto al quarto d’ora con
Ilicic; la gara resta equilibratissima, nella ripresa Gollini
è decisivo in avvio su Chiesa poi i nerazzurri osano di più e
Lafont prima salva per due volte la Fiorentina, poi la combina
grossa sul tiro di Gomez che si lascia sfuggire e che manda in
delirio tutta Bergamo: finisce 2-1, ormai è notte fonda, ma in
Città Alta e dintorni la festa continua.

https://www.diarionerazzurro.it/apoteosi-dea-e-finale-rimontata-la-viola-bergamo-in-delirio/
https://www.diarionerazzurro.it/apoteosi-dea-e-finale-rimontata-la-viola-bergamo-in-delirio/
https://www.diarionerazzurro.it/apoteosi-dea-e-finale-rimontata-la-viola-bergamo-in-delirio/


Bergamo: indescrivibile, inimmaginabile, passata da un brivido
lungo una decina di minuti in cui tutto pareva compromesso e
finito  con  l’esplosione  di  gioia  di  una  intera  città  al
triplice fischio finale. L’Atalanta va, si prende la quarta
finale di Coppa Italia della sua storia e spera di scriverci
anche  il  lieto  fine  il  prossimo  15  maggio.  Intanto  però,
godiamoci  questo  ennesimo,  incredibile  capolavoro  che  i
ragazzi del Gasp hanno costruito iniziando a fine gennaio
vincendo a Cagliari, sbarazzandosi poi con un secco 3-0 della
Juve e ribadendo questa sera la superiorità sulla Viola dopo
il pirotecnico 3-3 dell’andata a Firenze. Si vola in finale e
la sensazione è che ci sarà mezza Bergamo o anche più nella
capitale per spingere questi ragazzi verso un sogno che tutti
vorremmo diventasse realtà.

C’E’ DJIMSITI IN DIFESA: senza Toloi infortunato ed Hateboer
squalificato, il Gasp mette Gosens in fascia e lancia Dijmsiti
titolare in difesa insieme a Masiello e Palomino con davanti
Ilicic  pronto  ad  accendere  il  Papu  e  Zapata  mentre  negli
ospiti Montella, invece, in difesa punta sulla coppia Pezzella
e Ceccherini che ha tolto il posto a Hugo a occuparsi di
Zapata-Ilicic con Muriel e Chiesa davanti pronti a far male in
velocità.

MURIEL SPAVENTA SUBITO TUTTI: si comincia nel ricordo di Mino
Favini,  storico  maestro  del  calcio  giovanile  nerazzurro
(splendido striscione della curva che recita: “Educatore di
campioni, con passione e umiltà”) e la partita si fa subito
tosta per la Dea: pronti via e la Fiorentina è già avanti
quando  Chiesa  apre  per  Muriel  che  sfrutta  la  doppia
indecisione di Masiello e Djimsiti e chiude il contropiede
battendo Gollini in uscita.

ILICIC DAL DISCHETTO FA 1-1: l’Atalanta assorbe il colpo a
tempo di record anche se rischia veramente grosso quando prima
Chiesa sciupa una ghiotta occasione per raddoppiare e poi
Gollini sfoggia una paratona su Veretout, ma dopo una decina
di minuti pareggia: Ceccherini abbocca alla finta del Papu e



lo butta giù in area: calcio di rigore solare, con Ilicic che
fa 1-1 dal dischetto. La partita ricomincia in quel preciso
momento, lo spavento sembra trasformare l’Atalanta, che inizia
a schiacciare i viola nella loro metà campo. In assenza di
Zapata, un po’ apatico, sono sempre i soliti noti a trascinare
i nerazzurri: Gomez, schierato dietro le punte, arretra molto,
più di quello che gli comporterebbero i gradi da trequartista
e Ilicic, a destra, è libero di spaziare per non dare punti di
riferimento mentre la Fiorentina cerca spazi che il pressing
atalantino le chiude quasi sempre: Chiesa, prova un paio di
contropiedi ma senza successo e così è la Dea a sfiorar il
vantaggio a nove dall’intervallo: cross morbido di Castagne da
destra e colpo di testa di Gosens che finisce di poco fuori.
Ancora  qualche  giro  d’orologio  e  dopo  un  solo  minuto  di
recupero si va al riposo sull’1-1.

GOLLINI IPNOTIZZA BENASSI: inizia la ripresa e la Viola prova
ancora a sorprendere la Dea andando vicinissima al vantaggio
con Muriel che offre un gran pallone a Benassi che però trova
sulla sua strada Gollini, bravo a chiudergli lo spazio in
uscita. Poi è Masiello a sbrogliare una situazione pericolosa
nei minuti successivi. L’Atalanta fatica a trovar il bandolo
della matassa e allora ecco che il Gasp interviene sostituendo
Freuler (oggi non la sua gara migliore) e inserendo Pasalic
che va a fare la mezzala sinistra.

PAPU-GOL VALE LA FINALE: l’Atalanta si riaccende col passare
dei  minuti,  intanto  Ilicic  sale  in  cattedra:  assist  per
Zapata, con la difesa viola che si rifugia in corner. Poi
eccolo, al minuto ventitre, il gol che chiude la partita: tiro
da fuori del Papu e goffo intervento di Lafont che finisce in
porta  con  il  pallone:  è  il  delirio  a  Bergamo,  l’Atalanta
piazza il sorpasso.

TUTTI A ROMA!: a Fiorentina a quel punto accusa il colpo,
perdono quota tanto Chiesa, che vaga per il campo senza più
esser pericoloso, quanto Muriel apparso sfiduciato. I minuti
che separano dal fischio finale paiono interminabili per i



tifosi del Comunale, ma la gioia può esplodere senza freni al
quarto di recupero quando il triplice fischio del direttore di
gara fa scatenare la festa in campo e sugli spalti: è tutto
vero, andiamo a Roma a giocarci una coppa che questo gruppo ed
i suoi tifosi meriterebbero già stasera senza alcun dubbio;
invece ci restano ancora novanta minuti che ci separano da un
grande sogno che questi ragazzi proveranno in ogni modo a
tramutare  in  realtà.  Per  il  momento  grazie,  per  questa
ennesima serata per cuori forti che conserveremo sempre nei
nostri cuori di tifosi.

IL TABELLINO:

ATALANTA-FIORENTINA 2-1 (primo tempo 1-1)

RETI: 3′ Muriel (F), 14′ rig. Ilicic (A), 24′ st Gomez (A)

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Masiello,  Djimsiti,  Palomino;
Castagne, Freuler (13′ st Pasalic), De Roon, Gosens (48′ st
Pessina); Gomez; Ilicic (40′ st Mancini), Zapata – A disp.:
Berisha,  Rossi,  Reca,  Piccoli,  Ibanez,  Colpani,  Delprato,
Cambiaghi, Barrow – All.: Gasperini

FIORENTINA (3-5-2): Lafont; Milenkovic, Pezzella, Ceccherini;
Mirallas  (43′  st  Edimilson),  Benassi  (34′  st  Simeone),
Veretout, Gerson (20′ st Dabo), Biraghi; Chiesa, Muriel – A
disp.: Brancolini, Ghidotti, Vitor Hugo, Laurini, Norgaard,
Hancko, Beloko, Graiciar, Vlahovic – All.: Montella

ARBITRO: Calvarese di Teramo

NOTE: gara di andata: Fiorentina-Atalanta 3-3 – spettatori:
20mila circa – ammoniti: Ceccherini, Pezzella, Mirallas (F),
Gosens (A) – recuperi: 1′ p.t. e 4′ s.t.
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